
 

 

COMITATO ORGANIZZATORE 
 

Stop al consumo di Territorio, Salviamo il paesaggio – Difendiamo i territori, Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano, 
Associazione Davide Lajolo, Associazione Frutteto di Vezzolano per la salvaguardia del paesaggio rurale, Associazione Terra, Boschi, 

Gente e Memorie, Circolo Legambiente Valtriversa, Circolo Legambiente Gaia di Asti, Associazione La Cabalesta, LIPU di Asti e 
Associazione per la Difesa della Valtiglione 

 

CON IL PATROCINIO 
 

Comune di Asti, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Asti, Ordine Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali della Provincia di Asti, Scuola di Biodiversità di Villa Paolina, WWF sezione di Asti, Club UNESCO di Asti, Delegazione FAI di Asti e 

AIAPP Piemonte 
 

PUBBLICA LETTURA DELL’ART. 31 DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
Strumenti operativi per una reale tutela del bene suolo  

 

Ex Sala Consiliare del Municipio di Asti (piazza San Secondo), giovedì 26 marzo 2015, ore 17.15 
 
 

Moderatore: PROF. FABIO MINUCCI 
(Politecnico di Torino) 

 

17.15 - SALUTI E RIFLESSIONI INTRODUTTIVE (Autorità e Associazioni) 
 

Dott. ALBERTO VALMAGGIA (invitato)  

(Assessore regionale all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica)  
 

17.45 - MOMENTO DI RIFLESSIONE SUGLI ASPETTI ETICI DEL RISPETTO E CONSERVAZIONE DEL BENE “TERRA” 
VIDEOMESSAGGIO di PAPA FRANCESCO SULLA “TERRA” 
 

18.00 - PUBBLICA LETTURA INTEGRALE DI LORENZA ZAMBON DELL’ART. 31 DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

18.15 - ESAME DELL’ART. 31 DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE NELLA PROSPETTIVA DELLA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 
ARCH. MAURO GIUDICE  
(Giunta esecutiva nazionale INU – Istituto Nazionale di Urbanistica) 
 

18.30 - MODALITÀ E CASI DI APPLICAZIONE DELL’ART. 31 DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE NEL GOVERNO DELLE 

TRASFORMAZIONI TERRITORIALI 
ARCH. GIOVANNI PALUDI  
(Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio della Regione Piemonte) 
 

18.45 - L’APPLICAZIONE DELL’ART. 31 DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE NEL COMUNE DI ASTI: CASI E SCENARI FUTURI 
AVV. DAVIDE ARRI  
(Vice Sindaco e Assessore all’Urbanistica del Comune di Asti) 
 

19.00 - DISCUSSIONE 
 

19.30 - CONCLUSIONI 
 

PROF. BRUNO GIAU (Università di Torino - Presidente del Centro Studi per lo Sviluppo Rurale della Collina) 

 

PUBBLICA ADESIONE mediante sottoscrizione del MONITO DI PAPA FRANCESCO  
per la salvaguardia del bene “Terra” per le future generazioni 

 

***** 
 

L’articolo 31 del Piano Territoriale Regionale definisce una serie di parametri fondamentali a tutela del suolo e del paesaggio. Tra i suoi 
principali dettati ricordiamo questa precisa e prioritaria affermazione: 

 

“I nuovi impegni di suolo a fini insediativi e infrastrutturali possono prevedersi solo quando sia dimostrata l’inesistenza di alternative 
di riuso e di riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. In particolare è da dimostrarsi l’effettiva domanda 

previa valutazione del patrimonio edilizio esistente e non utilizzato, di quello sotto-utilizzato e di quello da recuperare” 
 

***** 


